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costringe a operare con ritmi 
impossibili e condizioni di lavo-
ro difficili. Vogliamo ricordare 
che il nostro lavoro richiede tec-
nica, professionalità e soprat-
tutto umanità, sensibilità, em-
patia e oggi non trova le condi-
zioni favorevoli per operare al 
meglio. Tra le cause ci sono sicu-

ramente vincoli di bilancio sem-
pre più stringenti, la carenza di 
risorse dedicate alla salute men-
tale, ma anche la necessità di 
modificare quantitativamente e 
qualitativamente il percorso 
formativo e di accesso alla pro-
fessione. Spesso ci troviamo 
“isolati” nei servizi e professio-
nalmente sempre più impoveri-
ti». Inoltre, sostengono le asso-
ciazioni, «dobbiamo constatare 
che nel Decreto ministeriale 
77/2022 che riforma il settore 
dell’assistenza territoriale e de-
linea strategie, contenuti opera-
tivi e investimenti nel territorio 
(riferiti alla Missione 6 del Pn-
rr), una questione centrale co-
me la salute mentale di fatto è 
assente, resta in coda nelle prio-
rità ed è inserita quasi acciden-
talmente solo nelle raccoman-
dazioni». Quindi, l’appello fina-
le: «Chiediamo a chi governerà il 
Paese di dare seguito e concre-
tezza agli impegni condivisi ne-
gli ultimi anni, nel pieno rispetto 
della centralità della persona, e 
della comunità, rafforzando la 
cultura dell’assistenza territo-
riale, della presa in carico inte-
grata delle persone, del coinvol-
gimento di tutte le istituzioni, le 
professioni e di tutti i soggetti 
che operano nella comunità». 
Luca Bonzanni 
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«La nostra quotidianità – si 
legge nella lettera aperta – è fatta 
di solitudine nella gestione di 
problemi e sofferenze; una soli-
tudine che comincia da quando 
la malattia si manifesta e conti-
nua negli anni, quando i percorsi 
di cura non offrono sufficienti 
ed efficaci interventi. Ritenia-
mo che sia nostro diritto avere 
servizi adeguati a problemati-
che sempre più complesse, ag-
gravate da due anni di pande-
mia, soprattutto tra i  giovani».

I riflessi dell’emergenza sani-
taria sono un richiamo costante: 
«Con la pandemia, le difficoltà 
di fronte alle emergenze sanita-
rie e la crisi economica e sociale 
in atto, le persone fragili subi-
scono maggiormente le conse-
guenze e sarebbero necessari 
miglioramenti nella cura e negli 
interventi. Vediamo invece peg-
giorare le criticità già esistenti 
nel sistema dei servizi con una 
crescente distanza tra i bisogni 
delle persone e le risposte».

Fondamentale, al contrario,  è 

L’appello
Le associazioni regionali:

«Problemi acuiti da pandemia 

e crisi economica in atto.

 Ci sentiamo isolati»

Era un tema di rilievo 
già prima della pandemia, e que-
sti ultimi due anni di emergenza 
lo hanno acuito. Sul  disagio 
mentale ora le associazioni 
chiedono risposte alla politica. 
Lo fanno in vista delle elezioni, 
con una lettera aperta ai partiti e 
ai candidati. La Campagna per la 
salute mentale Lombardia, 
l’Unione regionale associazioni 
per la salute mentale (Urasam) 
Lombardia e la Rete utenti salu-
te mentale Lombardia, mettono 
nero su bianco i punti fonda-
mentali: «Servizi territoriali 
adeguati a problematiche sem-
pre più complesse, maggiori op-
portunità di vita e di relazione 
per le persone sofferenti, salva-
guardia dei loro diritti e dignità, 
investimenti nel personale». 

«Disagio mentale, il nuovo governo
dia risposte su risorse e organici»

Negli ultimi due anni il fenomeno ha colpito anche molti giovani  

dare una risposta attraverso i 
servizi, con strutture  e  risorse 
umane adeguate: «Come opera-
tori della salute mentale impe-
gnati ogni giorno nei servizi di 
cura sia ospedalieri che territo-
riali – è un altro passaggio della 
lettera –, denunciamo la grave 
insufficienza di personale, che ci 

Verso le elezioni
La trevigliese è candidata

in quota Forza Italia.

«Serve un ministero

per gli italiani nel mondo»

C’è anche una berga-
masca che corre nella Circo-
scrizione Estero, in vista del 
voto del 25 settembre. Non è 
una novità: Fucsia Fitzgerald 
Nissoli, 59enne nata a Trevi-
glio e da oltre trent’anni negli 
Stati Uniti, è infatti ricandida-
ta alla Camera dei deputati 
nella ripartizione America 
Settentrionale e Centrale, in 
quota Forza Italia all’interno 
della lista unitaria del centro-
destra (formalmente è la lista 
Lega per Salvini premier-For-
za Italia-Fratelli d’Italia). 

Nissoli, professionalmente 
attiva nel campo della comu-
nicazione, insegue il terzo 
mandato da deputata: è stata 
eletta per la prima volta nel 
2013 nella lista Con Monti per 
l’Italia; passata nel 2017 a For-
za Italia, alle elezioni del 2018 
è stata rieletta a Montecitorio 
nella lista unitaria del centro-
destra. «È stato un onore ser-
vire come deputata, e questi 
dieci anni di esperienza e im-
pegno hanno portato progres-
si concreti per gli italiani al-
l’estero», è il messaggio di Fuc-
sia Fitzgerald Nissoli. Sui so-
cial ha condiviso i suoi punti 
programmatici: «Continuare 
il mio lavoro per rafforzare la 
rete diplomatico-consolare, 
garantire il medico di base agli 
Aire (i cittadini iscritti all’ana-
grafe degli italiani residenti 
all’estero, ndr), eliminare 
l’Imu sulla prima casa anche 
per gli Aire, ridare la cittadi-
nanza italiana a chi l’ha persa, 
promuovere la lingua e la cul-
tura italiana e il reciproco ri-
conoscimento dei titoli di stu-
dio, promuovere  il made in 
Italy,  riformare il voto all’este-
ro e le regole della rappresen-
tanza, istituire il Ministero 
per gli italiani nel mondo». 
Anche per i candidati all’este-
ro è tempo di «tour»: lo scorso 
weekend era in New Jersey 
per la campagna elettorale, 
con un comizio all’Hoboken 
Italian Festival, e nei giorni 
precedenti era a Toronto per 
consegnare un premio – tra gli 
altri – anche ai calciatori Lo-
renzo Insigne, Federico Ber-
nardeschi e Domenico Crisci-
to, da poco approdati nella 
Major League Soccer. 

Proprio in questi giorni gli 
italiani residenti all’estero 
stanno ricevendo i plichi per 
esercitare il voto per corri-
spondenza: dovranno ricon-
segnare le buste con le schede 
al proprio consolato entro le 
ore 16 di giovedì 22 settembre.
L. B. 

Voto all’estero
Fucsia Nissoli 
insegue
il 3° mandato

Fucsia Fitzgerald Nissoli 

LONGUELO 

Terzo polo, dibattito 
su crisi ed energia   

 Un dialogo sui temi caldi 
dell’attualità, con interlocu-
tori i candidati bergamaschi 
al Parlamento della coalizio-
ne Azione-Italia Viva. L’in-
contro dal titolo «Parliamo 
di economia e di energia» si 
terrà domani  alle 18.30 pres-
so il Caffè Bazzini di Lon-
guelo (Bergamo) con i candi-
dati del terzo polo Andrea 
Moltrasio, vicepresidente di 
Sacbo, già presidente di 
Confindustria Bergamo e 
del Consiglio di Sorveglian-
za di Ubi Banca, che sarà il 
candidato di Azione al colle-
gio uninominale del Senato 
per Bergamo; il consigliere 
regionale di Azione Niccolò 
Carretta, candidato come 
capolista in quota propor-
zionale e anche all’uninomi-
nale alla Camera  e Raffaello 
Teani, coordinatore provin-
ciale di Italia Viva, in corsa 
sempre in quota proporzio-
nale per Montecitorio.

A TREVIGLIO

Unione popolare
incontra i lavoratori   

Hanno scelto il piazzale an-
tistante la Same di Treviglio 
come tappa del loro tour 
elettorale, attendendo ieri 
pomeriggio l’uscita dei lavo-
ratori per illustrare il pro-
gramma di «Unione popola-
re. Con De Magistris». I  can-
didati alla Camera, Marco 
Sironi per il plurinominale 
e Giovanna Magni per l’uni-
nominale, collegio di Trevi-
glio,  hanno illustrato le di-
verse proposte: «Innanzi-
tutto ribadiamo il no alla 
guerra e all’invio di armi in 
Ucraina. Siamo inoltre  per 
una politica di ridistribuzio-
ne della ricchezza». E sul ca-
ro bollette: «Ci vuole un in-
tervento immediato attra-
verso l’introduzione di un 
tetto sul gas russo e di altri 
paesi, inoltre la tassazione al 
90% degli extra profitti delle 
aziende energetiche». 


